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TEOSOFIA NEL WEB 
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Centro Studi Teosofici Paraclitus 

 
Teosofia nel Web, ovvero la rete Internet come punto d’incontro e possibilità di interazione immediata, di 
scambio, documentazione ed informazione in tempo reale, a costo zero (o quasi), senza necessità di 
spostamenti nello spazio! 
Questa non è una previsione per il futuro, un’estrapolazione o una proposta, ma è una verità vivente e 
inoppugnabile del nostro tempo presente in continua evoluzione verso il futuro immediato ed a lungo tempo. 
A noi basta applicarla alla Scienza dello Spirito, o meglio, estrapolare il portato culturale, filosofico e 
spirituale della Scienza e ricerca teosofica, dalle nostre biblioteche (più o meno private) alla grande 
biblioteca condivisa del Web, dalle nostre sedi ed attività sul territorio, fino ad ora limitate ai piccoli spazi e 
tempi fisici, legati alla ristrettezza della comunicazione su organizzazione territoriale, per aprirsi alla 
modernità o comunque a ciò che di bello, buono e vero la rete Internet ci offre liberamente, economicamente 
ed in tempo reale! 
 
Teosofia nel Web, una scienza e filosofia antica ed arcana, nata con l’uomo in evoluzione e con lui evoluta 
fino ad essere oggi a libera e gratuita consultazione da parte di tutti gli utenti della rete. Un sapere antico ed 
ancestrale, una saggezza spirituale e di liberazione dell’anima a disposizione, attraverso i moderni mezzi di 
comunicazione e ricerca, di tutta l’umanità! 
 
Noi del Centro Teosofico Paraclitus, ci stiamo sempre più specializzando nell'offrire il nostro Servizio nel 
Web, credendo nelle grandi risorse comunicative e socializzanti di Internet (il mezzo del presente ma 
soprattutto del futuro), libero (almeno ancora), economico ed ecologico, pratico ed a larga e facile diffusione; 
a tutti e per tutti, ormai di facile accesso e consultazione. 
I nostri strumenti sono una mailing list, un sito web e un bollettino di informazione cha abbiamo 
recentemente ideato e chiamato BIT (Bollettino Informatico Teosofico). 
 
Nel tempo, gli iscritti alla nostra mailing-list, sono cresciuti di quantità (e qualità), con il nostro Servizio in rete 
raggiungiamo direttamente almeno 3.000 indirizzi di posta elettronica con molte, grandi e belle anime (molti 
ricercatori spirituali, nonché le principali sedi teosofiche italiane e molti dei teosofi iscritti alla Società 
Teosofica e non, ma anche giornalisti e divulgatori, ricercatori scientifici, artisti, scrittori e saggisti ecc.), 
principalmente in Italia, ma anche con qualche contatto all’estero di persone che evidentemente leggono 
l’italiano. Sappiamo anche che tanti degli iscritti girano le nostre e-mail alla propria lista (alcune veramente 
notevoli per quantità di contatti!) e/o ad amici, parenti e conoscenti, moltiplicando in modo esponenziale il  
potere comunicativo e di diffusione dell'informazione libera ed alternativa che cerchiamo di offrire e di offrirvi 
con il nostro portale e le nostre informative elettroniche. 
 
Il sito www.antiguatau.it, indipendente, ma per libera scelta al servizio della Teosofia e della Società 
Teosofica, è on-line dal 2005 registrando ad oggi quasi 400.000 visite totali con una media annua 
(crescente) di circa 50.000 visite, mentre ad oggi abbiamo una media di circa 5.000 contatti mensili con più 
di165 visite giornaliere (più basse nei giorni festivi ma con punte spesso superiori alle 200 unità al giorno nei 
feriali)… non poco per un sito no-profit con contenuti “esoterici” ed in fondo di nicchia! Ma proprio noi 
sappiamo bene che non sono poi i numeri che contano (almeno in questo caso… almeno questi numeri...). 
“Diamo i numeri” solo per fare un quadro aggiornato (ma statico) della situazione! 

 
Abbiamo fatto del Web e della rete il nostro cavallo di battaglia, pur conoscendone bene i possibili tranelli e 
pericoli.  Se si cerca “spiritualità” i motori di ricerca ci propongono molte pagine ma per lo più relative a 
contenuti superficiali.  Se si cerca “porno” ci arriva invece un numero sterminato di risultati.  Ed è anche vero 
l’adagio: “Internet ci ha insegnato a conoscere, ma non a comprendere”, che sottolinea come la disponibilità 
dei contenuti si traduca per molti in una conoscenza superficiale, ottenuta saltando velocemente da un sito 
all’altro, invece che in una reale comprensione e crescita, che sempre richiede, qualunque sia il mezzo, 
studio ed approfondimento, specie in materia di ricerca spirituale.   
Ma nonostante ciò, o forse anche proprio per questo, consideriamo la Rete un’occasione oggi irrinunciabile 
per ogni serio ricercatore. La Rete è infatti ormai  diventata la proiezione elettronica della coscienza 
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dell’Umanità e l’ombra speculare dell’inconscio collettivo. Conoscerla significa poter fare il “punto” sullo stato 
evolutivo dell’Umanità, che è di sua natura piramidale, c’è molto di “basso” in basso, mentre la vetta è 
illuminata da poche, grandi Anime che riescono però a trascinare l’Uomo e l’Umanità intera su per il crinale, 
verso la vetta… e quello che oggi è basso ed oscuro, domani risplenderà e vibrerà di Vita positiva ed 
infinita… e questa è proprio la legge occulta insegnata dall’Antica Teosofia! 
 
E questo non è il solo parallelo che si può fare tra Internet e la spiritualità.  Pensate per esempio a come la 
Rete possa essere vista come una dimensione parallela e non-fisica: un non-luogo dove menti del tutto 
libere dalla superficialità dell’immagine corporea e dei dati anagrafici, si incontrano e si scambiano idee 
senza l’”ingombro” dell’apparire che spesso porta al pregiudizio e senza l’ostacolo della distanza fisica, 
annullato dall’immediatezza della comunicazione elettronica. Anime fluttuanti, né brutti né belli, ricchi o 
poveri: vi è solo il “verbo”, mente ed intelletto, ma anche essenza pura e scarna, contatto d’anima scevra da 
corpo e personalità… non è semplicemente fantastico tutto ciò? 
 
Internet è ECO: economico ed ecologico, favorisce il libero scambio di idee ed opinioni, favorisce la gratuità 
del Servizio e la diffusione su larga scala del sapere, delle scienze e delle arti, senza troppi (per il momento) 
vincoli o burocrazie varie. I veicoli interni (quelli solari e positivi anche se in minoranza) sono gli stessi di 
quelli esterni: l’antica Tradizione Teosofica, la letteratura e la poesia, l’arte e la spiritualità, l’indagine 
scientifica, filosofica, psicologica, esoterica, ma reperibili in modo diretto ed immediato, con degli 
“acceleratori” e “moltiplicatori” praticamente infiniti e totalmente gratuiti, dati come qualità intrinseca di una 
dimensione non certo spirituale ma nemmeno troppo fisica, una dimensione, come l’interiorità, fatta in fondo 
di semplice energia! Pensate, solo per banale esempio, quanto difficile era una volta fare una ricerca, 
spostarsi nello spazio alla ricerca di fonti, biblioteche, testi ecc. per non parlare di quanto poteva costare a 
livello economico e di fatica fisica ed intellettuale! … Oggi bastano i famosi due “Clic” e qualche giro di rotella 
del mouse! 
 
L’obiettore di turno potrà a questo punto dire: sì ma internet dà dipendenza e rimbecillisce i nostri giovani… 
certo, come in tutte le cose, quello che conta è l’uso (e l’abuso) che se ne fa, come l’energia, non è né 
positiva né negativa, anche la cosa simbolicamente più pura, ad esempio il latte (visto come simbolo di 
candido nutrimento, non si offendano i vegani), in eccesso causa disturbi e malesseri! Quello che 
“rimbecillisce” i giovani e li fa chiudere nella loro nicchia o “dentro” al mondo virtuale di internet è la 
mancanza e decadenza dei valori spirituali della civiltà occidentale, la violenza annidata nelle vie delle nostre 
città, l’incomunicabilità, l’inimicizia ed il freddo e cinico distacco dei politici e dei potenti-prepotenti… “là 
dentro”, nella realtà virtuale che tutto abbraccia e tutto contiene, trovano il loro spazio e le loro amicizie, 
l’affinità di gruppo e se anche non possono uscire di casa, loro escono da se stessi (almeno fisicamente), 
per navigare e volare nei liberi ed infiniti spazi virtuali del Web, dove certo anche si annidano inumani tranelli 
pronti ad assalire lo spirito ingenuo, ma dove l’anima può anche rispecchiarsi in altre affini anime alla ricerca 
e trovare nutrimento e sostegno! 
 
E Internet è vicino anche ad un altro aspetto della spiritualità in generale e dei principi della Teosofia in 
particolare: quello della Fratellanza Universale.  La Rete, se utilizzata in maniera corretta, non va contro 
l’esperienza della vita vissuta sul piano fisico e del contatto umano, né pretende di rappresentarne 
un’alternativa, ma avvicina le genti lontane nel mondo, che altrimenti non potrebbero incontrarsi e 
condividere le loro idee e le loro esperienze. 
Quindi Internet come strumento socializzante e socializzatore e quindi al servizio della Fratellanza senza 
distinzioni, capace anche di “creare” Fratellanza tra esseri sconosciuti e geograficamente e culturalmente 
lontani! 
 
Internet, che non è certamente una dimensione spirituale ma è comunque una dimensione “altra” - come 
sopra così sotto - è regolato dalle stesse leggi divine ed inalienabili del mondo dello spirito. Che sia Internet 
allora, una sorta di palestra dello spirito, per i Pellegrini alla ricerca di una dimensione più alta e 
spiritualmente più raffinata?... Gridiamo all’eresia o possiamo annoverare la rete Internet tra “le forme 
molteplici della spiritualità tra presente e futuro” tema di questo nostro particolare Congresso? O se non una 
delle sue forme, forse come uno dei mezzi più pratici, economici ed ecologici per accedervi ed anche farne 
esperienza? 
 
Certo è che, se non (o anche) una palestra spirituale è vero che la rete è lo specchio della totalità umana: 
mente, coscienza ed inconscio celato, virtù e desideri, debolezze e passioni, anelito alle vette ed 
introspezione del profondo, immenso sapere e dolce poesia contrapposti ad inganni e falsità che lottano tra 
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loro o trovano un compromesso di via e di vita… proprio così là dentro… come dentro di noi… (ed in fondo è 
comunque una grande palestra per sviluppare l’intuizione e l’esperienza diretta, a forza di fregature, falsità 
nascoste, colpi bassi e illusorie speranze, a confermare che in fondo è vero: “sbagliando s’impara”!). 
 
La “rete” Internet, oltre ad essere “immediata” ed in fondo “sempre disponibile” anche se non la vediamo e 
non la percepiamo fisicamente, essa è lì, nella sua dimensione virtuale fatta di bit, di pixel (l’atomo 
elettronico) e di energia pura, come appunto l’anima, l’inconscio e l’umana interiorità; basta poco per 
accedervi ed utilizzarla, in qualsiasi posto, in qualunque momento. Basta un mezzo (il pc o altro sistema 
elettronico di connessione) ed un comando (un clic del mouse, in questo caso), così come per accedere alla 
“nascosta” e velata interiorità dell’uomo abbiamo bisogno di un mezzo (il silenzio interiore e l’introspezione) 
e di un comando: la meditazione o l’annullamento delle modificazioni della mente! 
Possiamo quindi affermare che Internet rappresenta l’interiorità dell’umana scienza e tecnologia, così come 
l’anima umana o coscienza collettiva rappresenta l’interiorità di questa viva, bella e vera Umanità in 
cammino! 
 
A dire anche che la rete non è un’invenzione umana, nulla si crea e nulla si distrugge, ma come sopra così 
sotto abbiamo messo a punto la rete elettronica, Internet, su ispirazione - cosciente da parte di alcuni ed 
inconscia per molti altri - delle leggi spirituali universali, così come enunciate nella Tradizione Teosofica! 
Possiamo quasi azzardare un parallelo, a livello simbolico ed analogico, tra le due dimensioni, quella 
spirituale e quella elettronica, vista come suo corrispettivo nelle dimensioni cosiddette più dense. Abbiamo 
l’inconscio collettivo o le dimensioni spirituali che possiamo paragonare alla “rete” il “grande utero cosmico 
che tutto contiene”, abbiamo una parte del sistema nervoso preposta a “captare” i messaggi dal profondo 
dell’anima e dal mondo dello spirito (emisfero destro del cervello e glandola pineale) ed una parte che ci 
“razionalizza” questi processi e contenuti, sia in immagini che in processione di pensieri (emisfero sinistro)… 
abbiamo quindi un modem/router con antenna wi-fi incorporato, un processore dati fornito dall’insieme fisico 
del sistema nervoso centrale e periferico, (mente e coscienza ne rappresentano l’hardware) e dagli intrinseci 
processi psicologici ed emotivi (programmi o software)… Internet sembra essere stato “calzato” sullo studio 
ed intuizione del “funzionamento esoterico” della sfera psico-spirituale umana, non si tratta che delle stesse 
leggi e degli stessi meccanismi che governano le due e infinite dimensioni dell’essere e della vita tutta! La 
ricerca e lo sviluppo dell’intelligenza artificiale, d’altronde, è un campo che ci fornisce la prova lampante di 
come la scienza e la tecnologia informatica non possano che “mimare”, “clonare”, “estrapolare” l’intelligenza 
viva e naturale dell’Evoluzione cosmica ed umana… 
 
Quindi Internet come dimensione “altra” della mente umana, piena di insidie perché nel suo rispecchiare la 
realtà possiede quello che noi chiamiamo un “astrale basso”, una gonfia nuvola nera magnetizzata dalle 
nostre paure e dalle nostre bassezze; ma anche raffinato mezzo per servire i nostri tre Scopi in questa 
proiezione elettronica della vita interiore, in questa condivisione di anima e intelletto che ci lega in 
Fratellanza, così come l’inconscio collettivo ci accomuna nell’Uno dalle profondità dell’anima. 
 
Pienamente i tre Scopi si dilatano liberamente in questa dimensione priva di confini, la Fratellanza non è più 
“soltanto” senza distinzione di razza, credo, sesso, casta e colore, ma diviene anche senza distinzione di 
spazio e tempo, libero scambio non solo di informazioni e dati, ma di comunione tra persone che 
difficilmente potremmo incontrare sul piano fisico… 
Per non parlare del secondo scopo, che parla da sé, un vero e proprio grande “dono” dell’evoluzione o 
(risultato diremmo noi), alla ricerca in ogni suo campo, documenti traversano gli oceani alla velocità della 
luce, in tempo reale ed in videoconferenza possiamo seguire i lavori e ricerche dei Fratelli e dei Gruppi 
lontani, “studio comparato” ed in tempo reale, in diretta, per i Fratelli lontani, per quelli ammalati, per quelli 
costretti, per i Pellegrini dispersi nella Rete…  
In Rete poniamo la nostra conoscenza e ricerca accompagnate dalla nostra passione che trasmette 
entusiasmo, stiamo solo ripulendo le strade sul percorso del Karma, l’Evoluzione ci ha fatto un dono 
“divinizzato” e noi lo restituiamo “umanizzato”, al Servizio dell’Evoluzione! 
Anche l’investigazione, l’esplorazione profonda delle leggi e poteri ormai solo in parte inesplicati, non può e 
potrà che giovarsi di questo mezzo moderno che “dimostra” e simbolizza, che contiene, soggiacente, il 
segreto del funzionamento celato della vita e della sua Evoluzione! 
 
Iniziando a lavorare e servire on-line abbiamo lanciato una sfida, a noi stessi ed ai “benpensanti” di turno: sì, 
in Internet c’è di tutto di più con prevalenza di stimoli consumistici, pornografici, nichilistici ecc. Ma ci siamo 
anche noi, e con noi tantissime anime, gruppi, associazioni, circoli e cenacoli che (molto spesso meglio di 
noi, con più professionalità, impegno e spessore) lavorano e lottano per la libertà e la verità e che offrono i 
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risultati della propria ricerca, il proprio appoggio ed il proprio sapere in modo incondizionato, gratuito ed in 
spirito di umile servizio, e se siamo pochi (rispetto alla massa) cresceremo e ci moltiplicheremo, ed anche se 
99 persone navigano cercando le “sirene”, noi saremo quell’uno per cento che continuerà ad orientare la 
prua verso l’oceano della Teosofia ed a lanciare il nostro messaggio di Fratellanza libera ed incondizionata, 
di Pace e di Amore per quell’Uno e per quell’individuo, quell’anima pronta a recepire il messaggio, a farlo 
suo e viverlo ed a trasmetterlo agli altri! 
 
Il nostro sito, come immagine, nasce e si sviluppa simpaticamente come un cartone animato (consci della 
profondità e del valore dei simboli), singolare e naif, fuori dagli standard anche semplicemente come 
“costruzione” tecnica, come impostazione, quindi facilmente riconoscibile ed inconfondibile e, nello stesso 
tempo non monumentale, non imponente, non “ufficiale” direi, ma celato nelle trame della rete aspettando i 
“suoi”, per la semplice legge spirituale che nulla si impone, ma il simile attira il simile. 
Il maniaco di turno non lo nota e non lo riconosce, ma il ricercatore spirituale pronto ed attento se lo trova tra 
i piedi mentre cerca punti di appoggio per la sua lenta scalata alla vetta spirituale!... 
 
Questa veste grafica “naif” che cela però i contenuti seri e profondi dell’Eterna Saggezza, vuole essere 
appunto un’isola beata e spirituale nella tormentata e spesso impetuosa navigazione umana. La sua “veste” 
gli conferisce una sorta di neutralità e di indipendenza e lo “individualizza”, ed anche se contiene e diffonde 
documenti vari e di varia provenienza, anche se prende le parti di questo o quel movimento, antiguatau è 
inconfondibile ed indipendente, è soltanto un ponte… soltanto se stesso… una “lancia spezzata”… un 
consiglio, un’indicazione od una perla per l’anima, forniti dall’esperienza personale per chi passerà per 
questa Via che anche noi stiamo calcando! 
 
Abbiamo fatto nostra anche l’immagine puramente simbolica della Rete, abbiamo detto che la Rete è lì, 
invisibile e non invasiva, la differenza che c’è tra la vile caccia e la pesca con la rete… la caccia è invasiva, il 
cacciatore invade il campo dell’animale, lo stana, lo perseguita e, forte della sua superiorità tecnologica lo “fa 
secco” da lontano (con il suo tecnologico “fallo” d’acciaio inossidabile, che gli dà tanta sicurezza e lo fa 
sentire così virile, mentre invece è proprio questo atteggiamento che denota pecche della virilità e del 
naturale sviluppo psico-emotivo della sfera sessuale), senza nemmeno rischiare di misurarsi in una lotta 
diretta. La pesca invece è d’aspetto (chiaramente è solo una metafora, noi condanniamo la pesca così come 
la caccia, così come ogni forma di violenza, di sopruso e di violazione dei Diritti Umani ed Animali), dicevo: la 
pesca (nella sua immagine, peraltro usata quasi all’inflazione dai primi movimenti cristiani e gnostici) è 
diversa, la rete è lì, nelle profondità del mare navigabile, come un sito Internet è lì, appunto in Rete, ed 
attende i propri pesci o visitatori, non è invasiva, non cerca, non viola la tana e non insegue, non ci entra in 
casa prepotentemente come la TV od altri mezzi di pseudo-informazione; solo la libera volontà, la guida 
della grande maestra “Sincronicità” e le “affinità elettive” (e giusto uso dei motori di ricerca direi), fanno sì 
che la nostra navigazione si (appunto) irretisca in quella o altra parte della rete. 
 
Un portale web è appunto un valico, una porta che si sceglie liberamente di oltrepassare perché la nostra 
esperienza ha bisogno di quel cercare, di quell’esplorare in profondità, di quello scandagliare il mare che 
navighiamo! Il sito non è invasivo, anzi va cercato, è lì che aspetta i suoi affini, non si impone, non 
perseguita ed è invisibile, intangibile e non-nocivo, non dice nulla per chi non vuol notarlo, ma come il fiore di 
loto si apre alla luce ed accoglie amorevolmente chiunque abbia bisogno di un approdo sicuro e 
confortevole… chiunque voglia incrociare, con lo sguardo interiore, l’anima delle sorelle e dei fratelli con noi 
in cammino, alla ricerca della nostra essenza e del profondo, celato Sé! 
 
Occuparsi di Teosofia (in questo caso nel Web ma anche in senso lato), significa quindi per noi abbracciare 
la totalità dal punto di vista della Conoscenza, significa abbracciare l’Unità della Vita dal punto di vista 
spirituale, significa percorrere e ripercorrere una Via senza sentiero verso la Fratellanza e la Saggezza 
perenne, una strada personale che noi, individualmente ed in gruppo dobbiamo aprire e calcare! 
 
Quindi oggi, il nostro scopo ed intento profondo è quello di approfondire, studiare e vivere, servire e 
divulgare nel Web la Teosofia, con la sua Eterna Saggezza nascosta non in Oriente, non in inaccessibili 
caverne o introvabili, preziosi ed antichissimi tomi e testi… ma - scusate il luogo comune e lo stereotipo – 
nascosta, o meglio “velata”, dentro di noi – Nostra ed a noi spettante! 
 
Lo scorso anno, ad otto anni (2005-2013) dall’attivazione del nostro Servizio in Rete, abbiamo creato ed 
attivato il: BIT, la nuova veste di presentazione delle nostre attività di divulgazione teosofica nel Web 
attraverso il sito fisso ed invii di posta elettronica. 
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Cos’è BIT? 
 

Non una rivista o testata elettronica (quindi soggetta ad iscrizioni, registrazioni e regole), ma semplicemente 
un bollettino telematico di informazione e diffusione teosofica, gratuito, libero ed indipendente - a cura del 
nostro Centro Teosofico - che diffonde e promuove informazioni, scritti, immagini e documenti digitalizzati già 
pubblicati nel web e/o in cartaceo (come nel caso della RIT: Rivista Italiana di Teosofia). 
Sporadicamente ci sono anche nostri ed altrui lavori inediti ed iniziative varie, ma essenzialmente vogliamo 
essere un ecologico e gratuito moltiplicatore, amplificatore e diffusore di quanto di Vero, di Bello e di Buono 
viene prodotto nel campo della Teosofia moderna e contemporanea e della ricerca spirituale in genere! 
Infatti la massima che abbiamo adottato per il bollettino è del grande Lin YUTANG: 

“Hai due modi per diffondere la Luce: essere la lampada che la emette, o lo specchio che la riflette”. 

Siamo e saremo quindi sporadicamente lampada, ma soprattutto specchio, perché vi è tanta grandezza, 
tanta bellezza, bontà ed espressione intuitiva e mistica della Verità, nella nostra Società Teosofica, nel 
nostro mondo ed in questa Umanità in cammino; “sentirla”, scovarla e rifletterla per noi e per tutti Voi è il 
nostro intento profondo e la nostra gioia di Servire e servirVi, un Cammino per crescere insieme… lungo le 
vie del cuore e dell’Eterna Saggezza! 
 
 
 

Angelo Luciani 
Responsabile Paraclitus 

Centro Studi Teosofici della Tuscia 
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SIGNIFICATO DI BIT: 

Bollettino Informatico Teosofico ( o Bollettino Informatico di Teosofia) 
( o Bollettino di Informazione Teosofica Telematica) 

(per quanto riguarda i nostri invii periodici di posta elettronica) 
 

BIBLIOTECA INFORMATICA TEOSOFICA 
(per quanto riguarda la raccolta di documenti nelle nostre pagine storiche di Teosofia nel web) 

 
Ma anche si può estendere in: 
Bollettino Italiano di Teosofia 

Bollettino Indipendente di Teosofia 
Bollettino Italiano Telematico di Teosofia 

PERCHE’ BIT? 

La metafora della sigla rispecchia il punto infinitesimale, l’atomo primario delle immagini e documenti digitali 
(vedi anche PIXEL http://it.wikipedia.org/wiki/Pixel ), la cifra binaria primordiale, il simbolo base 
dell’informazione digitale ed informatizzata, insomma l’UNO (o lo Zero!), l’unità base della comunicazione 
digitalizzata: 

In informatica e in teoria dell'informazione, la parola bit ha due significati molto diversi, a seconda del 
contesto in cui rispettivamente la si usa: 

• un bit è l'unità di misura dell'informazione (dall'inglese "binary information unit"), definita come la 
quantità minima di informazione che serve a discernere tra due possibili eventi equiprobabili. 

• un bit è una cifra binaria, (in inglese "binary digit") ovvero uno dei due simboli del sistema numerico 
binario, classicamente chiamati zero (0) e uno (1). 

La differenza di significato tra le due definizioni può riassumersi con una frase come: "la ricezione degli ultimi 
100 bit (simboli binari) di messaggio ha aumentato la nostra informazione di 40 bit (quantità di informazione)" 
(la quantità di informazione portata da un simbolo dipende dalla probabilità a priori che si ha di riceverlo). 

L'informatica (termine che deriva dal francese informatique, contrazione di informazione automatica) è la 
scienza che ha per oggetto lo studio dei fondamenti teorici dell'informazione, della sua computazione a 
livello logico e delle tecniche pratiche per la loro implementazione e applicazione in sistemi elettronici 
automatizzati detti quindi sistemi informatici. 
 
La telematica (termine raramente sostituito da teleinformatica) è una disciplina scientifica e tecnologica che 
nasce dalla necessità di unificare metodologie e tecniche delle telecomunicazioni e dell'informatica per 
realizzare il trasferimento a distanza delle informazioni e delle elaborazioni. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Bit 
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